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Premessa 

Dopo una lunga gestazione dovuta all'enorme mole di patrimonio architettonico e all'ingente materiale 
documentario e bibliografico, vede la luce l'*Atlante del Barocco" dedicato a Lecce e il Salento, vale a di 

re l'antica Terra dOtranto comprendente le attuali province di Brindisi, Lecce e Taranto (escludendo Ma 
tera, che sarà oggetto di un volume a sé) che ha mantenuto la sua unità fino agli anni Venti del secolo scor 
So. Non a caso la riflessione critica sul "Barocco leccese" (o sul "Barocco salentino" che dir si voglia), a dif 

ferenza dell'area barese e foggiana, ha avuto modelli di riferimento illustri e per certi versi insuperati co 
me la monografia di M. Manieri Elia e M. Calvesi del 1971 (aggiornamento e ampliamento di uno studio 
del 1953, pubblicato soltanto nel 1966), opera all'origine di una serie nutrita di studi che hanno cercato 
di leggere il fenomeno in chiave nazionale, contribuendo in maniera determinante alla �fortuna" del Ba 
rocco salentino, componente non più secondaria del Barocco italiano: si pensi, ad esempio, all'influenza 
di Ferdinando Sanfelice, I'architeto napoletano che aveva come fratello, nel Salento, il vescovo della va 

sta diocesi di Nardò (influenza indiretta dal momento che il suo particolare linguaggio architettonico fu 
adottato dal più importante "tecnico" pugliese della prima metà del Settecento, il leccese Mauro Manie 
ri, attivo anche in Terra di Bari). 
Questo primo volume dell'�Atlante" si compone di sezioni tra loro coordinate. La prima comprende sag 
gi di carattere generale sulle dinamiche demografiche (M.A. Visceglia), sulla storia e le istituzioni religiose 

(B. Pellegrino), sull'evoluzione dei centri urbani (M. Cazzato, V. Cazzato), a fondamento di una storia del 
I'urbanistica salentina ancora tutta da scrivere. Gli stessi curatori hanno individuato nelle piazze dei cen 
tri urbani del Salento uno dei momenti più significativi nel processo di costruzione dell'immagine urbana, 
i cui progressivi approfondimenti critici hanno sottratto questa realtà dal limbo della spontaneità spaziale 
per proiettarla in una strategia progettuale dove non mancano riferimenti illustri. Non a casoi viaggiatori 
stranieri erano colpiti da questi spazi: il Ducros (1783), ad esempio, esegue due splendidi acquerelli delle 
piazze di Lecce e di Nardò, individuandone gli elementi simbolici più significativi: la seicentesca colonna 
di S. Oronzo a Lecce, la settecentesca guglia dell'Immacolata a Nardò. Un altro saggio introduttivo è per 
tanto dedicato all'arredo urbano nella doppia articolazione di simbolo e funzione. Il minuzioso censimen 
to delle soluzioni angolari ha poi permesso di definire la diffusione nel Salento di un fenomeno quasi del 
tutto sconosciuto in Capitanata e in Terra di Bari. La colonna angolare può pertanto essere letta come uno 
degli elementi costitutivi e caratterizzanti il Barocco salentino e scompare nel momento in cui il Barocco 

tramonta esi afferma una nuova sensibilità che non comprende più né la componente simbolica, né quel 
la funzionale. Il momento della negazione del mondo barocco nel campo dell'arredo urbano sembra espri 
mersi nell'obelisco eretto a Lecce a partire dal 1822 fuori la cinquecentesca Porta Napoli. 
Il saggio conclusivo di Antonio Costantini mette in risalto l'importanza che assume il Barocco "rurale" 
che, con le sue ville, i sui portali, recinti, pozzi può a tutti gli effetti essere messo in relazione con quello 

urbano. 
La sezione più consistente del volume è dedicata alla schedatura dei centri urbani delle province di Lec 
ce, Brindisi e Taranto. La sproporzione tra le province dovuta al maggior numero di centri presenti in quel 
la di Lecce è compensata dalle vere e proprie sorprese che ci riservano le altre due. Se è noto il ruolo pri 
mario di Lecce che era ancora, nella prima metà del Settecento, la città più importante del Regno dopo 
Napoli (lo conferma nel 1745 Giambattista Vico che scrive: "Lecce, dopo Napoli... è la più riputata cità 
del Regno") è altrettanto vero che emerge in questo volume anche il ruolo delle grandi famiglie aristocra 
tiche del tarantinoe del brindisino (si pensi ai Caracciolo di Martina Francao agli Imperiale di Franca 
villa Fontana). Per la prima volta, grazie al censimento sistematico ed esaustivo di tutti i beni. si scopre 
l'effettiva consistenza del patrimonio architettonico, troppo spesso trascurato, di centri come Manduria, 
Grottaglie, Ostuni, Mesagne, Oria, Fasano; l'attenzione prestata alle trasformazioni urbanistiche tra XVII 
e XVII secolo ha rivelato quanto anche centri di piccole dimensioni poSsano porsi come esempi che non 
temono confronti nel Salento: è il caso di Montemesola, nel tarantino, o di Erchie, nel brindisino. Le due 
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province si pongono, infine, come luogo privilegiato di incontro tra le maestranze del leccese e quelle del 
napoletano (valga per tuti il cantiere della Cattedrale di Taranto) e, soprattutto, si pongono come area di 
confine dove la "maniera leccese" cede il passo a influenze diverse e, complice anche la ditterente con 
formazione orografica, si individuano aree con caratteristiche architetonico-urbanistiche omogenee: la Val 
le d'Itria (che interessa le province di Taranto, Brindisi e Bari) eil nord-est del Tarantino, in particolare 
l'area delle gravine che da Masafra si estende fino a Castellaneta, Laterza e quindi Matera in Basilicata. 
Èla prima volta che si pubblica una schedatura cosi puntuale, un vero e proprio censimento di quanto nei 
secoli del Barocco è pervenuto fino a noi. L'attenzione classificatoria siè spinta fino allindividuazione 

di elementi che possono sembrare di scarso significato - una finestra, un portale, un'epigrate o uno scu 
do araldico - e che costituiscono a volte le residue testimonianze di realtà architettoniche assai più im 
portanti. 
L'ultima sezione, come in tutti gli �Atdanti", è dedicata alle Biografie degli operatori del cantiere barocco 
(architetti, ingegneri, capimastri, mastri, stuccatori, scultori, marmorari). Si tratta di quasi 350 artetici la 
cui vicenda biografica è spesso illustrata in forma sintetica per la prima volta. La strutturazione in "clan 
di molte di queste maestranze è un'altra peculiarità che contraddistingue il "Barocco leccese" nello spa 
zio e nel tempo: i "clan" familiari neretini, ad esempio, tra la fine del XVI secolo e la fine del XVII, scia 
mano per tutta la provincia passando dai cantieri di opere militari a quelli religiosi e civili come - per fa 
re un esempio - nel cosiddetto palazzo della Marra a Barletta, in Terra di Bari, dove non a caso, nella log 
gia aperta verso il mare, compaiono le tipiche volte "a stella" leccesi. 
Quanto all'ambito cronologico, il "Barocco salentino" viene analizzato senza limitazioni aprioristiche, non 
rinunciando a individuare i momenti di svolta e quelli di declino. Non a caso Cesare Brandi (in un saggio 
del 1953) affermava che è "quasi impossibile a Lecce una distinzione precisa tra i monumenti del Cin 
quecento e quelli del Settecento", tutti uniti da "una incontenibile efflorescenza decorativa"; ne sarebbe 
esempio la chiesa di S. Croce, iniziata nel 1549 e terminata a metà del Seicento; del resto, gà Mario Ma 
nieri Elia aveva riconosciuto le "premesse genealogiche" del Barocco salentino nell' architettura della se 
conda metà del Cinquecento. Per questa ragione nelle Biografie è stata inclusa una figura come quella di 
Gabriele Riccardi i cui epigoni (i numerosi "clan" che accolsero e diffusero la sua "maniera") operarono 
ben oltre il Cinquecento. Anche la "maniera neretina" si sostanziò negli ultimi decenni del Cinquecento 
con la figura di Giovanni Maria Tarantino, che rimase vitale quasi senza soluzione di continuità nella pri 
ma metà del secolo successivo, estendendosi fino alla Terra di Bari. 

Gli sconfinamenti cronologici, non solo nelle Biografie, ma anche nel censimento, nella direzione opposta 
(quella dell'esaurimento del fenomeno) sono presenti per rendere più chiaro come tutto questo avviene 
negli ultimi decenni del Settecento, anche se una vivace polemica antibarocca è visibile già nelle opere di 
Mauro Manieri; una polemica senza sbocchi immediati, se non altro perché questo intellettuale-architetto 
fu il maggior responsabile della diffusione locale del verbo sanfeliciano. 
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La popolazione in Terra d'Otranto fra XVIe XIX secolo 

Mi propongo di esaminare per un 

lungo arco cronologico (XVI-XIX 
secolo) il trend del "volume" della 
popolazione di Terra d'Otranto, di 
stinguendo le tendenze delle diffe 
renti fasi che la documentazione per 
mette di evidenziare e quindi la ten 
denza lunga per tutto il periodo, 
analizzando i dati numerici secondo 
la situazione geografica, l'ampiezza 
dei centri abitati, la distanza dalla 
città '. 
Vi è a monte di qualsiasi analisi di 

questo tipo una questione ancora ir 
risolta negli studi di storia demo 
grafica del Mezzogiorno, la affida 

MARIA ANTONIETTA VISCEGLIA 

APVLIAE QVAE 
OLIM IAPY? 
GIA, NOVA CO. 
ROGRAPHIA. 

bilità di cifre riprese dalle Numera 
zioni dei fuochi e l'uso delle conte 
state Relationes ad limina. Eviden 
temente non è questa l'occasione 
per ripercorrere i nodi della discus 
sione che tra la fine degli anni Ses 
santa e i primi anni Settanta aveva 
animato con un vivace dibattito la 

ripresa degli studi di demografia sto 
rica del Mezzogiorno, ma teniamo a 
precisare che le riflessioni sviluppa 
te in quella sede ci sono state comunque presenti". 
Assumiamo qui la numerazione come indicatore imperfetto del 
volume della popolazione, ma funzionale all'individuazione del 
movimento generale di essa. Quando è stato possibile abbia 
mo confrontato sempre le cifre delle numerazioni con i dati di 
lungo periodo delle serie dei registri parrocchiali finora stu 
diate, verificando la "coerenza" tra le due fonti. Certamente 
l'assenza di studi specifici sul Salento soprattutto per la prima 
età moderna impedisce qualsiasi bilancio e ci obbliga piutto 

sto ad avanzare solo qualche ipotesi. 

DI 

3ur,t LAFLK, 

R] 

CALA 

LA POPOLAZIONE IN TERRA D'OTRANTO RA XVI E XIX SECOLO 

Il calcolo dei tassi di accrescimento della popolazione è stato 
eseguito estrapolando, per quanto riguarda le numerazioni an 
tiche, i paesi "esenti", sì da paragonare liste confrontabili e 
comunque sempre considerando volta a volta i vuoti ed i li 

miti della fonte. 
Le cifre ottocentesche presentano altri problemi: un elenco al 
fabetico-nominativo dei comuni celerebbe la frequenza e la di 
rezione delle aggregazioni degli abitanti antichi; la ricomposi 
zione di unità territoriali ha invece permesso di evidenziare i 
casi di separazione" o di "riunione" dei dati. 

Nella presentazione dei risultati non ho perciò seguito né il cri 
terio di offrire una generica e casuale campionatura di alcuni 
comuni, né quello di elaborare cifre globali per l'intera regio 
ne che ci è parsa invece articolata in zone con ritmi e tenden 
ze specifiche. Il nodo è dunque nel come le strutture demo 
grafiche almeno fino al XVIII secolo frantumino l'unità della 

YORIENS. 

LIA, vel 
Terra 

Orranto. 

Golfo di 

occIDENS. 

Giacomo Gastaldi. "Apuliae quae olim lapygia. Nova corographia" 
(1595). 

larars,er 

Taranto. 

regione storica, unità che l'esclusiva 
analisi dei fenomeni culturali può for 
se indurre ad attribuire al Salento. 
La divisione per aree che qui discute 
remo riprende la zonizzazione propo 
sta per Terra d'Otranto da P. Villani nel 
1964. Alcune modifiche sono tuttavia 
state apportate tenendo conto della 
Componente etnica e delle coerenze 

politico -amministrative del territorio 
oltre che dei quadri ambientali: ho per 
ciò ad esempio inclusi Montemesola e 
Montejasi fra i paesi di popolazione al 
banese e ho riunificato I'area degli an 
tichi casali di Lecce rimaneggiando 
l'aggregazione dei comuni centro-me 
ridionali della proincia. 

La crescita demografica precoce 
del Salento moderno (1447-1561) 
Tra la metà del '400 e la seconda me 
tà del XVI secolo Terra d'Otranto co 
nosce una fase di grande e vigoroso 
slancio demografico. Nonostante la 
presenza di epidemie di peste (1466, 
1470, 1498, 1527) e malgrado le in 
certezze politico-militari che turbano 

questo periodo soprattutto fino agli anni Trenta del '500, la po 
polazione aumenta ovunque nella regione e tuttavia la crescita 
segue andamenti diversi da zona a zona e marca più decisa 
mente l'area nord-occidentale e la zona di Lecce. 
Un territorio geograficamente non omogeneo scandito a nord 
tra la Murgia materana (zona Ai) con i suoi centri arroccati al 
T'interno, con spazi assai estesi fino alle paludi malariche del 
golfo jonico e le salubri colline di Martina (zona A:), avanzanti 
dall'Adriatico da un lato fino alla pianura di Francavilla e La 
tiano (zona A), dall'altro fino alle Murge Tarantine e alla pia 
na a sud-est di Taranto (zona A:) e proteso infine verso il sud 
nella estesa e compatta piana salentina (zona B). 
In complesso tutta quest'area geograficamente caratterizzata 
dall'opposizione collina-pianura era stata marcata dal feno 
meno dell'accentramento dei casali che non aveva peraltro in 
vestito I'intera regione. 
Va anzitutto sottolineato che per una delle zone menzionate 

(la piana a sud-est di Taranto) più che di crescita demografi 
ca occorre parlare di vero e proprio popolamento di punti qua 
si inoccupati attraverso un afflusso massiccio di popolazione 
straniera (albanesi). E dunque coerente che qui riscontriamo 
un tasso di accrescimento della popolazione atipicamente al 
to: +258,73% tra 1447 e 1508 e +792,09% nel periodo lungo 
tra metà '400 e 1561. A quest'ultima data la Piana compren 
de 13 centri abitati di ridotta dimensione demografica: 2 in 
feriori a 100 fuochi, 10 tra 100 e 500, 1 oltre 500. 
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